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SEMINARIO ECO-SMART 

Salvaguardia ambientale e cambiamenti climatici: 
come finanziare le misure di adattamento? 
Nuovi modelli e approcci per la valorizzazione degli ecosistemi 



Programma del seminario 

Ore 15:00 -15:30 
Attività e obiettivi del progetto 
Dott. Alessandro Manzardo 

Università degli studi di Padova 

Ore 16:00 – 17:00 

Servizi Ecosistemici e  

Pagamenti per i Servizi Ecosistemici 
Dott. Alberto Barausse  

Università degli studi di Padova 

Ore 17:00 – 17:30 
Confronto con i portatori d’interesse 
Coordinatori Dott. Manzardo e Dott. Barausse  



I cambiamenti climatici nel Mediterraneo 

Source: MedECC (2019) A preliminary assessment by the MedECC  
Network Science-policy interface 

Fatti principali 
• Eventi climatici estremi 
• Cuneo salino 
• Scarsità idrica 
• …. 

 

In Italia l’incremento delle temperatura 
media registrata in questi ultimi anni è di  

+ 1,7° a differenza di +0,98° a livello globle 
(ISPRA, 2020) 

EU verso una riduzione del 60% delle 
emissioni entro il 2030 su baseline 

1990 



Non solo una questione ambientale (EU,2018) 

436 miliadri 
di euro 

Le regioni costiere, in uno scenario di 

emissioni elevate (aumento della 

temperatura globale tra 3,2 ºC e 5,4 °C 

nel periodo 2081-2100), potrebbero 

subire perdite economiche di circa 39 

miliardi di EUR l'anno entro il 2050 e fino 

a 960 miliardi di EUR all'anno intorno 

alla fine del secolo. 



Attraverso piani di adattamento per diminuire la vulnerabilità ai 

cambiamenti climatici 

Come adattare un territorio e la sua complessità  

a cambiamenti ineluttabili, come monitorare questi 

cambiamenti? 

 

Non solo mitigazione...ADATTAMENTO 

AZIONE 
INTERNAZIONALE 

ANALISI DELLA 
VULNERABILITÀ 

ECOSYSTEM BASED 



L‘acronimo ECO-SMART 

Programma Interreg V-A Italia-Slovenia 2014-2020 

Tema 

strategicotopic 

Rafforzare la gestione integrata degli 

ecosistemi per uno sviluppo 

sostenibile del territorio  

Durata 01.02.2020 – 31.01.2022 

Valore  € 782.076,00 

Co-

finanziamentoFESR 
€ 539.586,79 

 Il progetto ECOSMART 
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Dipartimento Ingegneria 
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- RRC Koper Centro 
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Capodistria 

- ZRS Koper 
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associati 

Ministero dell’Ambiente e 

della tutela del Territorio e 

del Mare 

 Rete Natura 2000 

 Autorità EUSAIR  

 Autorità EUSALP 



KICK OFF MEETING, 8 APRILE 2020 

Obiettivo del progetto 

L’obiettivo generale del 

progetto è valutare e 

 testare a livello interregionale 

la fattibilita’ economica  

per finanziare azioni di 

salvaguardia della biodiversità 

delle aree NATURA 2000  

attraverso applicazioni pilota 

di  

sistemi di pagamento per i 

servizi eco sistemici (PES). 

1. Analisi della vulnerabilità ai cambiamenti 

climatici per 5 siti pilota della Rete NATURA 

2000 

 

2. Redazione di piani di adattamento ai 

cambiamenti climatici resi sostenibili  

tramite modelli PES in 3 aree pilota, due in 

Italia e una in Slovenia. 

 

3. Divulgazione delle procedure armonizzate 

sulle applicazioni dei servizi ecosistemici e 

dei metodi per la progettazione e 

conservazione della biodiversità nelle aree 

della Rete NATURA 2000. 



• VULNERABILITà 

• SINERGIA 

• RISORSE 

• ADATTAMENTO 

APPROCCIO CHE COMBINA 
LA SALVAGUARDIA DEL 
TERRITORIO  
CON L’EFFICIENTAMENTO 
DELLE RISORSE 

Eco-smart per il territorio 



Le attività con gli stakeholder 

CONFRONTO 

• Informazioni per analisi 
puntuale del territorio 

•Facilitare la trasferibilità e 
l'adozione di ESS/PES/piani 
di adattamento 

RISULTATO 

•Studio di fattibilità 
misure di adattamento  
attraverso PES 

•Procedura generale per 
l'adozione dei risultati 

FORMAZIONE 

•ESS 

•PES 

•Piani di adattamento 

 

Analisi puntuale del 
territorio per guidare le 

attoività di progetto 

Definizione piano pilota 
applicabile 

1) Sviluppo di comptenze 
diffuse nel territorio 



Descrizione 
delle Aree 

Natura 2000 

Identificazione 
dei Servizi 

Ecosistemici 

Scenario 
development 

Vulnerability 
Assessment 

Formazione su 

 ESS e PES 

Inizio Capacity Building 

Next steps 

Coinvolgimento nella fase di Assessment 
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Novembre 2020 Gennaio 2021 

Raccolta 

informazioni  

@ Workshop 



Rete Natura 2000 - Aree e siti pilota  

 

Veneto 

• Laguna di Caorle – Foce del Tagliamento (IT3250033) 

• Foce del Tagliamento (IT3250040) 

• Valle Vecchia – Zumelle - Valli di Bibione (IT3250041) 

 

Friuli Venezia Giulia  

• Cavana di Monfalcone (IT3330007) 

 

Slovenia  

• Riserva Naturale di Škocjanski (SI5000008) 



Aree pilota in Veneto 

Laguna di Caorle – Foce del Tagliamento (IT3250033) 

Foce del Tagliamento (IT3250040) 

Valle Vecchia – Zumelle - Valli di Bibione (IT3250041) 

CARATTERISTICHE DEI SITI: 

Presenza di un mosaico ambientale 

vario costituito da sistemi dunosi 

antiche e recenti, con numerose 

bassure umide  ed acquitrini, valli 

arginate e ambienti di foce. 
 

Source:NATURA 2000, FORMULARIO STANDARD 



Aree pilota in Veneto 

PRINCIPALI TIPI DI HABITAT 

PRESENTI NELLE AREE PILOTA 

 

 Fiumi ed estuari soggetti a maree  

 Melme e banchi di sabbia  

 Lagune (incluse saline) 

 Dune litoranee 

 Spiagge sabbiose 

 Macchia e boscaglie 

 Praterie umide e aride 

 Foreste di conifere, di 

sempreverdi e miste 

VULNERABILITA’ GENERALE 

DELLE AREE PILOTA 
 

Alterazione della vegetazione dunale e 

calpestio per frequentazione turistico 

ricreativa,  

espansione di insediamenti residenziali 

e turistici, 

inquinamento delle acque 

Source:NATURA 2000, FORMULARIO STANDARD 



Ecosystem 
Services 

(ESS) 

Vulnerability 
Assessment 

Paying for 
ecosystem 
services 

(PES) 

1.  Ecosystem Services 

 

2.  Vulnerability Assessment 

 

3.  Paying for Ecosystem 

Services 

Argomenti chiave del progetto 



Riassumiamo le parole chiave 

PAROLE CHIAVE 

 Cambiamenti Climatici 

 Biodiversità 

 Ecosistemi 

 Servizi Ecosistemici 

 Adattamento 

 PES 



Servizi Ecosistemici e  

Pagamenti per i Servizi Ecosistemici 

Alberto Barausse 

Dipartimento di Biologia, Università degli Studi di Padova 

alberto.barausse@unipd.it 



“ I benefici che le persone ottengono dagli ecosistemi” 

       (Millenium Ecosystem Assessment, 2005) 

Ecosistemi 

BENEFICI 

• Prospettiva utilitaristica (concetto 
antropocentrico)  

• Scopo applicativo-gestionale: i servizi 
ecosistemici rappresentano ulteriori 
argomenti per la conservazione della natura 

Società 

SERVIZI ECOSISTEMICI: COSA SONO? 



ESEMPIO: I SERVIZI ECOSISTEMICI DI HABITAT COSTIERI COME DUNE E AREE UMIDE 

Supporto alla 
pesca 

Sequestro 
carbonio 

Fitodepurazione 

Opportunità 
ricreative 

Supporto alla 
biodiversità 

Difesa 
dall’erosione 
costiera 

Abbattimento 
cuneo salino 



Un po’ di storia 

• Origine negli ani ‘70 e ’80 (‘capitale naturale’, 
Schumacher 1973) 

• Anni ’90: policy internazionale (Costanza et al. 
1997, MAE 2005, The Economics of Ecosystems 
and Biodiversity 2008) 

• Oggi: tema fra i più discussi e attivi in ecologia, 
migliaia di pubblicazioni 

• EU, WWF, World Bank, etc. ne promuovono 
l’applicazione 

• Poche applicazioni nelle zone costiere 



Millenium Ecosystem Assessment (2005) 
e TEEB (2010) 

Common International Classification of Ecosystem 
Services (CICES) 

Classificazione EEA (European Environment Agency)  

SERVIZI ECOSISTEMICI: CLASSIFICAZIONE 













Valutazione della vulnerabilità dei siti Natura 2000 al 

cambiamento climatico 

Uso dei Servizi Ecosistemici in ECO-SMART: 
Identificare i servizi ecosistemici forniti dagli habitat Natura 2000 che sono 
più vulnerabili al cambiamento climatico, come base per sviluppare misure 
concrete di conservazione 
 
Cambiamento climatico:  
• incertezza 
• processi multipli (innalzamento mare, temperature medie e  estreme, 

venti, precipitazioni e cuneo salino, …) 
• interazioni e sinergie fra diversi processi? 



Analisi dell’Esposizione dei servizi ecosistemici 
al cambiamento climatico 

Esposizione = la presenza di servizi ecosistemici potenzialmente impattati negativamente* 

Minaccia = segnali del clima + impatto fisico diretto*  

* ISO 14091:2018 
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Sito Natura 2000: habitat e 
funzioni ecologiche 

Minacce 



Cosa stiamo facendo (e abbiamo bisogno del 
vostro aiuto): analisi degli impatti 

Minaccia 

Esempio 

Componente 
dell’ecosistema 

Servizio 
ecosistemico 

Aumento della 
temperatura dell’acqua 

Acidificazione 

Eutrofizzazione 

Specie invasive 

Barene Nursery 

Cibo 

Sequestro carbonio 

Tourism 

Praterie di fanerogame 

Velme 



• 1997: pubblicazione di Costanza et al., controversa ma diffonde l’importanza della valutazione economica 
dei Servizi Ecosistemici  

 because ecosystem services are not fully captured in commercial markets (…) they are often given 
 little weight in policy decisions 

• Assegnare un valore ai Servizi Ecosistemici permette di considerarli esplicitamente nelle Analisi Costi-
Benefici → la valutazione è importante per i decisori 

• Valutare economicamente comporta dei rischi 

• Diversi metodi di valutazione 

 

LA VALUTAZIONE MONETARIA DEI SERVIZI ECOSISTEMICI 



• Pochi esempi di valutazioni monetarie in processi decisionali/gestionali reali 

• Strategia UE sulla biodiversità – azione 5: gli Stati membri mappano e quantificano i servizi ecosistemici sui rispettivi 
territori, valutano economicamente tali servizi, e ne promuovono l’integrazione nei sistemi di contabilità e 
rendicontazione 

→ importanza di applicazioni pilota come PES in ECO-SMART 

• Sistemi di pagamento per i servizi ecosistemici (PES): chi protegge o mantiene un servizio ecosistemico va pagato per 
farlo, ad es. da chi è beneficiario di tale servizio (es. fossi e rischio idraulico) 

• ECO-SMART: focus su servizi di habitat Natura 2000 e cambiamento climatico 

LA VALUTAZIONE MONETARIA DEI SERVIZI ECOSISTEMICI 





Esempio: I servizi ecosistemici 
nell’analisi costi benefici di LIFE 

VIMINE 



Valore marginale e totale di un servizio 













Schemi di Pagamento per i Servizi Ecosistemici 
(PES) 

Gli schemi PES vengono ideati per stimolare transizioni in cui uno specifico Servizio Ecosistemico 
viene venduto ad almeno un compratore da almeno un fornitore e il pagamento implica un 
incentivo positivo per il fornitore, utile al mantenimento del servizio ecosistemico stesso. 

 

Le condizioni iniziali indispensabili per costruire e implementare uno schema PES sono: 

1) La presenza di almeno un acquirente e un fornitore, e di un esplicito accordo tra le parti 

2) Entrambe le parti devono essere motivate all’implementazione dello schema PES 

3) La misurabilità del Servizio Ecosistemico (SE): solo per un SE misurabile è possibile sviluppare un 
adeguato sistema di pagamento 

Esempio: PSR e fossi 

 



Un esempio di Pagamento per i Servizi Ecosistemici  

Accordo tra l’azienda municipalizzata per la fornitura di servizi idrici di New York e i proprietari forestali del 
bacino di captazione. I proprietari si sono impegnati a gestire i propri boschi secondo uno specifico 
programma di gestione forestale compatibile con il mantenimento del deflusso idrico a valle di qualità e 
quantità costante nel tempo. La compensazione per il mantenimento del servizio ecosistemico (acqua 
potabile) fornito alla popolazione urbana da parte dei gestori delle foreste viene corrisposta attraverso 
un’addizionale sulla tariffa idrica, pagata dagli utenti finali. L’adozione del programma ha evitato la 
costruzione di depuratori e al contempo garantito ai proprietari forestali un flusso annuo e costante di 
reddito. 

 



Considerazioni conclusive 

• PES: opportunità per unire sviluppo locale e conservazione della 
natura in modo sostenibile in contesti geografici particolari 

• Serve il supporto delle istituzioni e il coinvolgimento dei portatori 
d’interesse locali 

• Metodologia sperimentale, specie in zone costiere: percorso flessibile, 
fondamentale confronto e coinvolgimento dei portatori d’interesse 


